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Nel messaggio del Papa
le coordinate dello stile
comuncativo della Chiesa,
chiamata ad «ascoltare e

contemplare» anche nel
mondo dei media digitali
«L’eloquenza dell’amore
di Dio, modello per tutti»

FEDE
E SOCIETÀ

AVELLINO. Si concludono oggi al Santuario diocesano
Madonna di Fatima ad Ariano Irpino, nell’Avellinese, i
due pomeriggi vissuti con lo sguardo rivolto alla
Madonna. La proposta di un’immersione nella spiritualità
mariana è stata di don Alberto Lucarelli, parroco e
rettore del Santuario e si è concretizzata nel 1°
convegno mariologico chiamando a raccolta la comunità
diocesana. A fare il titolo e fare da guida un versetto del
Magnificat: «Tutte le generazioni mi chiameranno beata».
L’apertura ieri è stata affidata a padre Giorgio Gaspari
che ha presentato un tema tratto dall’esortazione post
sinodale «Verbum Domini», «Maria figura della fede».
Fatima è stata al centro delle riflessioni di padre Luis
Miranda, del Santuario portoghese, che oggi presenta
«L’attualità del messaggio di Fatima». La celebrazione
eucaristica presieduta da Giovanni D’Alise, vescovo di
Ariano Irpino-Lacedonia, conclude la due giorni. «Il
convegno mariologico – sottolinea il presule – è il
contributo della nostra diocesi alla riflessione e alla
preghiera per l’Anno della fede indetto dal Papa».

Valeria Chianese
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Musica sacra: oggi 
a Lecce «colloquio»
con Brandmuller

LECCE. «Colloqui sulla
Musica sacra:
cinquant’anni dal Vaticano
II alla luce del Magistero
di Benedetto XVI». È
questo il tema del
Convegno che si tiene
oggi a Lecce e che vede la
partecipazione del
cardinale Walter
Brandmüller. All’evento,
organizzato dalla Scuola
Ecclesia Mater del
maestro Giannicola
D’Amico, intervengono,
tra gli altri, l’arcivescovo
Domenico D’Ambrosio, i
monsignori Juan Miguel
Ferrer e Valentin
Miserachs Grau e il
maestro Pierluigi Camicia.
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TARANTO. Una riflessione sul
ruolo del giornalismo nel frastuono
della contemporaneità ma
soprattutto un incontro e un
confronto con i lettori (effettivi e
potenziali) del giornale che dirige. È
stato questo il senso della presenza
del direttore di «Avvenire», Marco
Tarquinio, ieri sera a Taranto, al
tradizionale convegno diocesano
dedicato al messaggio di Benedetto
XVI per la Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali che sarà
celebrata domani. Tarquinio, nel suo
intervento, ha insistito sulle
dinamiche del mestiere del
giornalista troppo spesso dominate
da cronaca nera e gossip. «Se noi
raccontassimo soltanto notizie di
questo genere – ha chiarito –
avremmo sicuramente più successo
ma rischieremmo di diventare dei

modelli negativi per un lettore già
frastornato dall’offerta molteplice dei
contenuti veicolati dai diversi media».
Il direttore, poi, ha richiamato alla
dimensione del silenzio da intendersi
«non come censura, perdita di voce,
impossibilità di ascolto», ma come
quella condizione che «scava e incide
nel rumore di fondo». Un rumore di
fondo che «ci dà illusione totale di
sapere tutto». E «in un periodo di
crisi antropologica, dove il senso
dell’umano è messo continuamente
in discussione – ha spiegato – noi
giornalisti cattolici abbiamo una
responsabilità doppia: quella di
riscoprire e condividere, con i nostri
lettori, la supremazia del messaggio
rispetto al mezzo». Anche
l’arcivescovo di Taranto, Filippo
Santoro, nel suo saluto ha evidenziato
il ruolo imprescindibile dei mezzi di

comunicazione che spesso rischiano
di diventare «strumenti di isolamento
a servizio di chi non crede, ma che
invece rappresentano un’opportunità
straordinaria di comunione. Di fronte
a una visione naturalistica della vita in
cui i valori sono sempre più
negoziabili – ha ribadito il presule – è
necessario allargare la ragione al
senso della realtà, al mistero e al
rapporto con l’infinito che è
costitutivo dell’essere». Citando,
infine, la "Caritas in veritate", Santoro
ha auspicato l’affermazione della
dimensione della gratuità,
presupposto fondante per affermare
la verità ed evangelizzare: «Meglio
vendere una copia in meno – ha
concluso – che mancare di rispetto
alla dignità».

Massimiliano Padula
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Marco Tarquinio e l’arcivescovo Santoro

A Taranto ieri sera l’incontro
con l’arcivescovo Santoro 
e Tarquinio: i valori autentici,
bussola nel servizio ai lettori

«Dignità e fedeltà: sfide per il giornalismo»

Dare voce al Vangelo
tra silenzio e parola
Domani la Giornata delle comunicazioni sociali
DI MATTEO LIUT

e parole hanno bisogno del silenzio per-
ché la comunicazione sia efficace, inci-
siva, profonda, piena di vita. È questa

consapevolezza che sta alla radice del tema
scelto da Benedetto XVI per la 46ª Giornata
mondiale delle comunicazioni che si celebrerà
domani. «Silenzio e Parola: cammino di e-
vangelizzazione» è il titolo del messaggio fir-
mato dal Papa lo scorso 24 gennaio, festa di
san Francesco di Sales, patrono degli opera-
tori della comunicazione. Nella sua riflessio-
ne Ratzinger ricorda che «il silenzio è parte in-
tegrante della comunicazione e senza di esso
non esistono parole dense di contenuto».
Questo perché «nel silenzio ascoltiamo e co-
nosciamo meglio noi stessi, nasce e si ap-
profondisce il pensiero, comprendiamo con
maggiore chiarezza ciò che desideriamo dire
o ciò che ci attendiamo dall’altro, scegliamo
come esprimerci». L’assenza di parole, quin-
di, nella visione del Papa non è una negazio-
ne della comunicazione, ma anzi, è uno spa-
zio fertile dove le parole nascono e si radica-
no in profondità. Il Pontefice stesso, poi, sve-
la la radice teologica di queste considerazio-
ni: «Il Dio della rivelazione biblica – scrive in-
fatti nel messaggio – parla anche senza paro-
le». Nel «silenzio della Croce», aggiunge infat-
ti il Papa, «parla l’eloquenza dell’amore di Dio
vissuto sino al dono supremo. Dopo la morte
di Cristo, la terra rimane in silenzio e nel Sa-
bato Santo risuona la voce di Dio piena di a-
more per l’umanità». Parola chiave dell’inte-
ro discorso di Benedetto XVI è di certo «re-
sponsabilità»: il silenzio, infatti, è anche spa-
zio di libertà, dimensione privilegiata per la-
sciare che l’altro si esprima, e quindi è occa-
sione di ascolto e contemplazione: è questo lo
stile «dell’agire comunicativo della Chiesa».
Perché, come ricorda monsignor Domenico
Pompili, direttore dell’Ufficio Cei per le co-
municazioni sociali, «il problema oggi non è
l’informazione che può contare su una serie
di piattaforme molteplici e convergenti, ma
la capacità di rielaborare un senso e dunque
di cogliere una direzione di marcia rispetto a
quello che sta accadendo sotto i nostri occhi.
Si richiede un esercizio continuo di vigilanza
e di critica che non abdichi alla nostra libertà
e sappia farsi carico della complessità del rea-
le». Compito sul quale domani tutte le Chie-
se locali saranno chiamate a riflettere.
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L
L’AGENDA

DA ROMA IN DIRETTA TV LA MESSA CON BAGNASCO

Domani alle 11 il cardinale Angelo Bagnasco, presidente della
Cei, presiederà nella basilica di Santa Maria sopra Minerva, a
Roma, la Messa in occasione della 46ª Giornata mondiale
delle comunicazioni sociali. La celebrazione sarà trasmessa
da Tv2000 e Raiuno. Quest’anno la Giornata delle
comunicazioni sociali è dedicata al tema «Silenzio e Parola:
cammino di evangelizzazione». «Parola e silenzio. Educarsi
alla comunicazione – scrive tra l’altro Benedetto XVI nel
messaggio per questo appuntamento – vuol dire imparare ad
ascoltare, a contemplare, oltre che a parlare, e questo è
particolarmente importante per gli agenti
dell’evangelizzazione».

l’intervista Russotto: evento nel segno della profezia
DI MARCO PAPPALARDO

l tema della 46ª Giornata
mondiale delle comunica-
zioni sociali, «Silenzio e Pa-

rola: cammino di evangelizza-
zione», fa da slogan anche al set-
timo «Festival della Comunica-
zione», organizzato dai Paolini e
dalle Paoline proprio per pro-
muovere la celebrazione della
Giornata. L’evento è ricco di ce-
lebrazioni, mostre, convegni, di-
battiti, laboratori e spettacoli.
Questa «Settimana della comu-
nicazione» quest’anno è ospita-
ta dalla diocesi di Caltanissetta,
dal 14 al 27 maggio. A ricordare
l’importanza di questa iniziativa
è il vescovo della diocesi sicilia-
na, Mario Russotto.
Qual è il significato del Festival
per la sua diocesi?
Il Festival corona anni di cam-
mino della nostra Chiesa all’in-
segna della centralità della Paro-
la di Dio. Ogni giovedì nelle par-
rocchie, al posto della Messa ve-

spertina, si vive la lectio divina
sul Vangelo della domenica. In
questi due anni, inoltre, la cele-
brazione del «Biennio biblico» ha
permesso di conoscere e ap-
profondire la Bibbia, culminan-
do in Quaresima nella «Missione
biblica» che ha visto impegnate
800 persone, la maggior parte lai-
ci, nella diffusione del messag-
gio evangelico in diocesi, con
ben 630 cenacoli nei vari quar-
tieri. Io stesso ho incontrato, con
un gruppo di giovani animatori,
gli studenti di tutte le scuole in
più occasioni, comunicando at-
traverso i linguaggi a loro più vi-
cini. Insomma la nostra è una
diocesi piccola, ma dal cuore
grande, pronta a dire e a dare u-
na Parola di salvezza.
Non tutti i silenzi sono uguali e
per il bene: quali sono quelli da
vincere e quali le parole da dire
con coraggio in Sicilia?
Viviamo in una terra lacerata, ma
anche bella, non solo la Sicilia
bensì l’Italia tutta. C’è spesso

mancanza di coraggio, rasse-
gnazione, omertà. Questo tipo di
silenzio va superato con il co-
raggio della profezia, con parole
nuove che educhino a una nuo-
va mentalità. Innanzitutto «le-
galità» come esercizio di libertà
di coscienza, da commistioni e
condizionamenti; poi «lealtà» al-
la parola data, ai valori umani e
cristiani; infine «lavoro», in un
tempo di crisi per non tradire se
stessi e la nostra Costituzione.
Questi sono stati anche i temi le-
gati al concorso «Disegna la le-
galità», riservato agli alunni del-

le scuole primarie, la cui pre-
miazione è stata il 14 maggio
presso il Teatro Margherita.
Come comunicare il Vangelo ai
giovani nell’era di Internet?
I giovani provano una sorta di
abbandono affettivo, si sentono
soli e privi di affetto. Incontran-
doli di persona ho sentito da al-
cuni di loro frasi come questa nei
miei confronti: «Ho trovato in lei
l’amore di un padre che non ho
mai conosciuto». La Chiesa de-
ve dunque accompagnare i gio-
vani e i loro passi; deve essere u-
na Chiesa che vuole bene e mo-

stri l’affetto percorrendo le stra-
de della gioventù. Per far questo
sono necessari il silenzio e l’a-
scolto in una società in cui si vi-
ve di fretta, di relazioni fugaci e
spesso solo virtuali.
Cosa sogna per la diocesi di Cal-
tanissetta perché «silenzio e pa-
rola» diventino un cammino
concreto di evangelizzazione?
Un segno concreto per l’evange-
lizzazione lo abbiamo già posto
con «Casa Betania», un’ampia a-
bitazione nel centro di Caltanis-
setta, dove una coppia di sposi
vive e accoglie adolescenti, gio-
vani e famiglie in collaborazio-
ne con gli Uffici di pastorale fa-
miliare e giovanile che nella stes-
sa struttura hanno ora sede. Si
tratta di un’esperienza nata per
dare ascolto e comunicare attra-
verso concrete e specializzate at-
tività di danza, teatro, canto e fo-
tografia. Il prossimo segno sarà
una cappella all’interno della ca-
sa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I
A Caltanissetta il Festival
promosso assieme dai
Paolini e dalle Paoline per
il settimo anno. Il vescovo:
«Occorre educare una
nuova mentalità per essere
annunciatori coraggiosi»

da Nord a Sud Tanti incontri sull’informazione, via per evangelizzare
DI STEFANIA CAREDDU

ul territorio, da Nord a Sud, la
Giornata mondiale delle co-
municazioni sociali diventa

un’occasione di incontro, con-
fronto e approfondimento. Coin-
volgerà gli addetti ai lavori, ma an-
che le comunità ecclesiali, le fami-
glie e i bambini. Sono numerose
infatti le iniziative promosse a li-
vello diocesano per declinare il te-
ma della Giornata, Silenzio e Paro-
la: cammino di evangelizzazione.
Ha scelto il linguaggio cinemato-
grafico l’arcidiocesi di Bari-Biton-
to che ha promosso «Imitationes
Christi. Il cammino di evangeliz-
zazione tra silenzio e parola», una
rassegna di film che si concluderà

S
lunedì con una tavola rotonda sul
volto di Gesù nel cinema e nella
cultura. Spazio alla musica stasera
a Padova con il concerto «Silenzio
e Parola Lucio Dalla Memorial», e-
vento clou della ricchissima Setti-
mana della comunicazione della
diocesi veneta. Punta sulla sensi-
bilizzazione verso i media eccle-
siali l’appuntamento di Cremona
in calendario domani nella par-
rocchia Santissimi Nazario e Celso
in San Giuseppe, nel quartiere
Cambonino: dopo la Messa, sarà
possibile visitare gli stand che per-
metteranno di conoscere più da vi-
cino gli strumenti di comunica-
zione diocesani, oltre a quelli na-
zionali come Avvenire, Tv2000 e
Radio InBlu. Ha trasformato la pre-

parazione della
Giornata in un’op-
portunità formati-
va la diocesi di Mol-
fetta-Ruvo-
Giovinazzo-Terlizzi
che, alla veglia di
preghiera con il vescovo Luigi Mar-
tella, ha aggiunto un laboratorio
per imparare a progettare e gesti-
re un sito web parrocchiale. 
In collaborazione con le Librerie
Paoline, in molte città è stato pro-
posto l’«Happy book», un modo
creativo e divertente (con tanto di
visita guidata e merenda) per avvi-
cinare i più piccoli alla lettura e aiu-
tarli a esplorare nuovi linguaggi: a
Cosenza l’appuntamento in libre-
ria ha affiancato un incontro sul te-

ma della famiglia e
uno sul ruolo del-
l’informazione, lo
stesso è avvenuto
ad Agrigento, dove
la Settimana si con-
cluderà domani a

Porto Empedocle con la Messa pre-
sieduta dall’arcivescovo di Agri-
gento, Francesco Montenegro. A
Reggio Calabria-Bova la Giornata
delle comunicazioni sociali che a-
vrà il suo culmine nella celebra-
zione in Cattedrale con l’arcive-
scovo Vittorio Mondello.
Non sono mancati gli spazi per ri-
flettere sul messaggio di Benedet-
to XVI e trovare nuove idee per con-
cretizzare gli spunti che ne emer-
gono. Ieri sera, ad esempio, l’arci-

vescovo di Firenze, cardinale Giu-
seppe Betori, è intervenuto all’in-
contro su «Comunicazione e Si-
lenzio» a cui hanno partecipato il
direttore dell’Osservatore Romano,
Giovanni Maria Vian, e l’editoria-
lista del Corriere della Sera, Anto-
nio Polito. All’arcivescovo di Brin-
disi-Ostuni Rocco Talucci sono sta-
te affidate le conclusioni del di-
battito su «Silenzio e Parola nella
comunicazione e nell’informazio-
ne», che ieri ha visto anche l’inter-
vento di Luca Borgomeo, presi-
dente dell’Aiart, l’associazione di
telespettatori cattolici. L’arcive-
scovo di Salerno-Campagna-
Acerno, Luigi Moretti ha presiedu-
to invece i lavori del convegno do-
ve a più voci è stato analizzato il te-

Dalla musica ai film
fino al web: eventi 
in tutte le diocesi 
per la 46ª edizione

sto del Papa.
Largo infine alle attività per i gio-
vani: la presentazione del nuovo
progetto www.oratorionline.org,
rivolto agli educatori di oratorio,
ha chiuso il ciclo di eventi orga-
nizzati nell’arcidiocesi di Perugia-
Città della Pieve, mentre il lancio
del primo corso di formazione per
comunicatori sociali arricchisce la
Conferenza sul tema «Informare i
cittadini: il ruolo della comunica-
zione sociale» in programma oggi
a Ragusa. Dopo alcune relazioni,
tra cui quella del presidente na-
zionale della Federazione italiana
settimanali cattolici (Fisc), Fran-
cesco Zanotti, prenderà la parola
il vescovo Paolo Urso.
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Ariano Irpino riflette
sulla figura di Maria

Il vescovo Russotto


